
.

1

Data

Pagina

Foglio

   11-2019
27L=VE

Questioni di cuore
di CESARE FIORENTINI

Lo sport fa bene
ma fa ancor meglio
ai cardiopatici

attività fisica e fondamentale nella
prevenzione delle malattie
cardiovascolari i e, al contrario, la.
sedentarietà ne aumenta in modo

significativo l'incidenza e la gravità. Ma alcuni
aspetti sono ancora da chiarire, ad esempio se i
benefici di un esercizio fisico  regolare siano gli
stessi per chi è carcliopatico rispetto a chi è
sano. Una prima risposta è arrivata da un ampio
studio epidemiologico coreano, che ha
analizzato gli effetti dell'attività tisica in chi
avesse già avuto una malattia cardiovascolare a
confronto con la popolazione sana.
In modo sorprendente à. emerso che nelle
persone cardiopatiche, e quindi con un rischio
relativo di mortalità più elevato rispetto ai
soggetti sani, si registra una maggiore.
riduzione della mortalità, a parità di attività
fisica settimanale. Non solo: l'effetto favorevole
sulla mortalità aumenta incrementando
l'attività tisica, mentre nelle persone sane non
sì osserva questa ulteriore riduzione della
mortalità all'aumentare dell'esercizio,
Insomma, chi ha già avuto problemi
cardiovascolari trae maggiori vantaggi
dall'attività fisica e deve programmare lo sforzo
con it medico, per intensificare l'esercizio e
non, invece, ridurlo, come spesso accade per il
timore di rischi collegati a un'attività fisica
troppo intensa.
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